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DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI GESTIONE 

N. 79/2022 del 29/12/2022 

 
 

N. COMPONENTI PRESENTE 
ASSENTE 

GIUSTIFICATO 
ASSENTE NON 
GIUSTIFICATO 

1 CENNI Marco (Presidente) X   

2 SCAGLIA Piero (Vicepresidente) X   

3 ARNODO Pierino X   

4 BERIA D'ARGENTINA Maurizio X   

5 BERMOND Daniele  X  

6 COTTERCHIO Sauro X   

7 COURT Pierpaolo  X  

8 DONALISIO Graziano X   

9 FARSELLA Paolo  X  

10 FLORINDI Carlo X   

11 GALLO Luca  X  

12 GIAI Luca  X  

13 GORLIER Daniele  X  

14 IULIANO Monica  X  

15 LENZI Fabrizio X   

16 MAZZINI Andrea X   

17 PENT Silvio   X 

18 PRIN ABEIL Mario Agostino  X  

19 RASERI Giulio  X   

20 SIGOT Valter X   

 
 
 
Componenti presenti 11 su 20, pertanto la votazione è valida. 
 
 
OGGETTO: Approvazione Bilancio di previsione per l’esercizio 2023 – CATO2. 
 



Testo deliberazione n. 79/2022 
 

IL COMITATO DI GESTIONE 
 

Visti i Decreti del Sindaco della Città Metropolitana di Torino n. 528-27274/2018 del 14/11/2018, 
n. 545-27979/2018 del 21/11/2018, n. 22-684 del 30/01/2019, n. 329-8636 del 10/09/2019, n. 367-9643 
del 25/09/2019, n. 543-14177 del 23/12/2019, n. 121 del 02/09/2020, n. 157 del 06/11/2020 e n. 102 del 
05/08/2022 con i quali è stato costituito e successivamente modificato e integrato; 

 

Visto il verbale n. 1, redatto dalla Città Metropolitana di Torino, della riunione del 29/11/2018 di 
insediamento del Comitato di gestione, elezione del Presidente e del Vicepresidente; 

 

Visti i propri compiti quali definiti dai “Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia 
programmata”, approvati con DGR in data 28/12/1998, n.10-26362 e s.m.i.; 

 

Visto lo Statuto dei due Comprensori, aggiornato ed approvato con Delibera del Comitato di 
gestione n. 19/2021 del 03/06/2021 e coerente con lo Statuto-tipo predisposto ed approvato dalla 
Regione Piemonte; 

 

Vista la Legge regionale n. 5/2018 e s.m.i.; 
 

Atteso che, ai sensi dello Statuto, il Comitato di gestione provvede all’approvazione del Bilancio 
di previsione entro il 30 dicembre e che il bilancio stesso deve essere trasmesso alla Regione entro 20 
giorni dalla sua approvazione; 

 
Vista la deliberazione del Comitato di gestione n. 78/2022 in data odierna, relativa alla quota di 

partecipazione economica per l’ammissione al CATO2 per la stagione venatoria 2023/24;  
 

Viste le bozze del bilancio di previsione 2023 del CATO2 e della relativa relazione, predisposte 
dal Presidente con la collaborazione della Commissione Amministrazione e dei dipendenti incaricati; 

 

Ricordato che dette bozze sono state preventivamente trasmesse al Collegio dei revisori dei 
conti, nominato dalla Regione con Deliberazione del Consiglio regionale n. 168 – 18080 del 27 ottobre 
2021, in particolare al referente per il CATO2, dott. Marco Scazzola; 

 

Atteso che il Collegio dei revisori dei conti ha formulato la prevista Relazione sul Bilancio di 
previsione 2023 del CATO2 non rilevando criticità da segnalare ed esprimendo parere favorevole 
all’approvazione del medesimo; 

 

Ritenuto quindi di procedere all’approvazione del Bilancio di previsione 2023 del CATO2; 
 

Con voti unanimi favorevoli n. 11       11 su 11 
 

DELIBERA 
 

- di approvare il Bilancio di previsione del CATO2 per l’esercizio 2023 e la relativa relazione di cui 
agli allegati alla presente deliberazione quali parti integranti e sostanziali; 
 

- di prendere atto del parere formulato sul Bilancio preventivo del CATO2 dal Collegio regionale 
dei revisori dei conti nella sua relazione, anch’essa allegata alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale; 
 

- di trasmettere copia della presente deliberazione, corredata di tutti gli allegati, alla Regione 
Piemonte entro 20 giorni dalla data odierna, così come previsto dalle norme vigenti. 

 
 

cb            
Il Presidente 
Marco Cenni 

 











 

RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2023 DEL COMPRENSORIO ALPINO TO2 ALTA VALLE SUSA 

 

In data 5/12/2022 si è riunita la Commissione Amministrazione, all’ordine del giorno la stesura del bilancio previsionale 

anno 2023. 

Seguendo lo stesso criterio adottato negli anni precedenti per la stesura del bilancio di previsione, si procede ad 

un’analisi tra il previsionale redatto lo scorso anno con i risultati di gestione, evidenziando che alcuni dati sono relativi 

a somme consolidate pur se ancora non “ liquidate” in quanto oggetto di precisi atti deliberativi. Gli stessi atti 

deliberativi che all’interno del quadro complessivo andranno a delineare le singole voci di spesa articolate secondo le 

esigenze gestionali che, si evidenzia, saranno oggetto di valutazione del prossimo Comitato di gestione. 

 

ENTRATE  € 246.894,73 

I capitoli di entrata sono stati articolati in 4 voci: 

A. Quote di partecipazione economica 

La quota di partecipazione economica è il versamento dovuto obbligatoriamente da ogni cacciatore per essere 

ammesso in un Comprensorio ad esercitare l’attività venatoria per la stagione di riferimento, la somma complessiva 

di € 102.000,00 ascritta è pensata calcolando un ipotetico calo dei cacciatori ammessi. 

 

B. Quote abbattimento 

Si ricorda che le somme ascritte sono la risultanza di quello che sarà il piano di prelievo per la caccia di selezione 

nonché per la tipica fauna alpina, fatte salve le quote di abbattimento che si propongono per i capi in assegnazione. 

I piani di prelievo come sempre sono proposti alla Regione Piemonte a seguito della valutazione della consistenza 

della fauna presente sul territorio, oggetto di conteggio durante la fase censuale, così come previsto dalla normativa 

vigente, anche qui è previsto un calo della densità faunistica. 

 

Si è deciso quindi, in via prudenziale di ascrivere al capitolo la somma di € 110.000,00 

 

C. trasferimenti da Regione 

L’importo complessivo di € 33.394,73 è dato dalla somma di € 19.894,73 così come trasmesso dalla Regione stessa 

quale cifra indicativa da inserire nel documento redigendo in questa fase per fini istituzionali, la somma di € 13.500,00 

riconducibile al 90% delle somme spese relative al capitolo danni.  

 

D. Entrate diverse 

L’importo indicato si € 1.500,00 comprende interessi attivi incassi e/o contributi ricevuti. 
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USCITE  € 246.894,73 

I capitoli di uscita sono stati articolati in 10 voci: 

Ricordato che le due prime voci (A. e B.) a bilancio concernono tutti gli interventi gestionali legati al territorio così 

come previsti dalla normativa. Essi comprendono il miglioramento degli habitat per la consistenza e gestione faunistica 

con opere sul territorio svolte in collaborazione con proprietari / conduttori di fondi o di altri Enti coinvolti nella tutela 

del patrimonio ambientale. Sono previste inoltre iniziative di conservazione e tutela della fauna o suo incremento 

attraverso immissioni di capi da ripopolamento. 

A. Interventi ambientali 

Per quanto concerne gli interventi ambientali si è deciso di confermare la somma di € 32.000,00, cifra peraltro già 

indicata lo scorso anno e spesa nell’anno in corso, visto che si vuole continuare ad attuare quei progetti gestionali di 

collaborazione con Associazioni operanti sul territorio relativi alla sentieristica di montagna, nonché quelle opere di 

semina e sfalcio sul territorio comprensoriale previsti dallo Statuto e messi annualmente in atto. Si ricorda che nel 

mese di aprile/maggio il Comitato di gestione approverà il “Bando per l’erogazione di contributi per interventi di 

miglioramento ambientale” relativo all’anno 2023 in cui verranno declinate le voci di contributo con la relativa 

imputazione dei capitoli di spesa.  

 

B. Interventi sulla fauna 

Si stabilisce la somma di € 33.000,00. La voce ricomprende le immissioni faunistiche previste dalla normativa quali 

già trasmesse in nota Regione Piemonte e alla Città Metropolitana di Torino e fa salvo il progetto tutt’oggi in fieri 

relativo alla realizzazione di nuovo recinto faunistico per l’allevamento di lepri in loco, sempre con l’intento di 

provvedere annualmente ed in autonomia alle immissioni faunistiche della specie lepre in linea con le aspettative 

dei cacciatori. Si evidenzia che da questa voce sarà possibile anche prevedere una manifestazione faunistica legata 

all’esposizione delle preparazioni tassidermistiche dei capi abbattuti. 

 

C. Dipendenti / oneri 

Nel capitolo è indicata la spesa per il personale dipendente che costituisce la maggior voce di uscita di bilancio. Si 

evidenzia che si è voluta mantenere la somma indicata per l’anno 2022 in cui l’organico è stato formato da due 

dipendenti assunti ed operanti nel C.A.TO2 e un dipendente del C.A.TO3 che ha collaborato con il C.A.TO2 come 

stabilito dal Comitato di gestione, con atto deliberativo n.23/2021 del 3/6/2021. Viste le prossime scadenze legate 

alla gestione venatoria ad inizio del 2023 si è previsto un prosieguo della collaborazione in attesa di nuove 

disposizioni gestionali. 

 

La somma complessivamente ascritta è pari ed € 115.000,00 
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D. Comitato di gestione 

La voce prevede i rimborsi da riconoscere ai componenti del Comitato così come da indicazioni regionali a consuntivo 

su rendicontazione per partecipazione a riunioni e/o a missioni istituzionali.   

 

E  Consulenze professionali 

Si evidenzia che la consulenza professionale più onerosa è quella legata all’attività al centro di controllo ungulati per 

la verifica dei capi abbattuti a seguito di autorizzazione al prelievo rilasciata dal C.A. in ottemperanza alle disposizioni 

regionali, ogni anno il Comitato di gestione incarica uno o più tecnici faunistici per tale adempimento. Sono inoltre 

riferite ai costi gestionali dell’Ente le collaborazioni esterne per lo svolgimento di tutte quelle attività necessarie al 

suo funzionamento. Trattasi di consulenze professionali legate alle figure di professionisti competenti nei diversi 

settori quali la gestione del personale dipendente ed alla redazione bilanci e tenuta contabilità. Ogni anno il Comitato 

prende atto della proposta di collaborazione per l’anno successivo che in linea di massima poco si può discostare 

dall’anno precedente. All’occorrenza potranno essere sostenuti anche costi per consulenze legali.  

Il C.A.TO2 inoltre negli anni si è avvalso della professionalità dei tecnici del Consorzio Forestale A.V.S per quanto 

riguarda la consulenza cartografica anche in riferimento alla necessità di georeferenziare gli abbattimenti e la 

consistenza faunistica.  

 

La voce complessiva ascritta al capitolo è pari ad € 20.000,00 

 

Per quanto concerne i due capitoli successivi F Costi di gestione e G Gestione cespiti si evidenzia che trattasi di costi 

fissi legati ai contratti in essere per le utenze ed allo sgombero neve, alle necessità di acquisto di beni di consumo e/o 

ad investimenti per migliorie, anche funzionali, della sede. Si evidenzia la necessità di sostenere i costi legati agli 

aumenti dovuti alla congiuntura economica.  

I costi di gestione sono quindi stati portati rispetto al previsionale dello scorso anno ad € 16.000,00 mentre per la 

gestione cespiti si auspica un mantenimento in essere delle dotazioni e non si vuole prevedere nuovi acquisti, la somma 

ascritta risulta quindi di € 5.000,00 

 

H. Imposte e tasse 

Prevista spesa di € 6.000,00 per tasse regionali e comunali. 

 

I. Rappresentanza e Informazione 

Sono stati bilanciati € 1.394,73 sono le spese previste per la routinaria informazione ai cacciatori attraverso la gestione 

del sito internet e l’invio di sms. 
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L. Danni provocati dalla fauna selvatica 

Si ricorda che il Comprensorio ogni anno riceve le domande di risarcimento danni presentate dagli aventi diritto che 

operano sul territorio comprensoriale e si attiva per lo svolgimento delle perizie a quantificazione del danno patito, 

avvalendosi della professionalità del perito del già citato Consorzio Forestale. Si deve inoltre ipotizzare un contributo  

per eventuali spese di prevenzione che verranno presentate ai sensi della normativa regionale. Nel contempo si 

evidenzia che sono ormai diversi anni che il CATO2 fornisce kit di pastori elettrici in dotazione agli agricoltori sempre 

finalizzati al contenimento dei danni sui coltivi. 

 

 

 

        Il Presidente del Comitato di gestione  

          
        ……………………………………………….. 

          (Cenni Marco) 
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COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DEGLI AMBITI TERRITORIALI 

DI CACCIA (ATC) E COMPRENSORI ALPINI (CA) 

 

RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELL’ANNO 2023 DEL 

COMPRENSORIO ALPINO CA TO2  

 
I sottoscritti 

Corrado Tropeano (Presidente), Luciano Sutera Sardo (Componente), Marco Scazzola (Componente), 

Marinella Lombardi (Componente), Danilo Rotolone (Componente), nominati con Deliberazione di Consiglio 

Regionale, n. 168 del 27 ottobre 2021, 

preso in esame: 

✓ il bilancio di previsione dell’anno 2023; 

✓ la relazione al bilancio preventivo 2023; 

 

visti: 

✓ il rendiconto dell’anno 2021;  

✓ il bilancio di previsione 2022; 

✓ la situazione contabile economico patrimoniale al 30/09/2022; 

✓ lo Statuto dell’Ente; 

✓ la DGR n. 10-26362 del 28/12/1998 e successive modifiche ed integrazioni come da ultimo n. 35-3980 

del 26.09.2016; 

a conclusione del loro esame, redigono la seguente relazione: 

Il bilancio di previsione 2023 dettaglia i componenti positivi e negativi sia in relazione alla natura dei 

componenti stessi, sia in relazione alla loro destinazione e in sintesi evidenzia i seguenti dati: 

Ricavi 246.894,00 € 

Costi     246.894,00 € 

Si evidenzia che ai sensi dell’art. 8 c. 13 dei criteri ed indirizzi approvati dalla Regione, i componenti del 

Comitato di Gestione rispondono personalmente per le spese non previste a bilancio e per importi eccedenti 

quelli autorizzati, pertanto le previsioni di entrata fondate su trend storici devono essere attentamente 

monitorate al fine di evitare il sostenimento di spese eccedenti le entrate effettivamente realizzate. 

 

Il bilancio di previsione, come previsto dall’art. 8 c. 12 dei criteri ed indirizzi approvati dalla Regione, è 

previsto in pareggio.  



Si segnala che, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 2423 bis del Codice Civile (Principi di redazione del 

bilancio) secondo cui la valutazione delle voci deve essere fatta osservando il principio della prudenza, nel 

bilancio di previsione 2023 sono stati stimati € 19.894,43 a titolo di trasferimenti regionali per fini 

istituzionali, sulla scorta della comunicazione a mezzo mail ricevuta dalla Regione Piemonte in data 

1/12/2022 (fondi a titolo di trasferimenti regionali per fini istituzionali) ed € 13.500,00 a titolo di contributo 

per danni sulla base del trend storico registrato negli ultimi esercizi dalla Regione Piemonte. 

Quest’ultima previsione è correlata ad una stima di spesa di € 10.350,00 per risarcimento danni agricoli, di € 

900,00 per spese di perizia danni e di € 2.250,00 per spese prevenzione danni. 

 

 

Il Collegio, verificata la documentazione ricevuta in merito al bilancio preventivo 2023, le considerazioni 

espresse dal Presidente del Comitato nella sua relazione, che accompagna il bilancio preventivo, non rileva 

criticità da segnalare ed esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio di previsione 2023. 

 

Torino, li 15 dicembre 2022.   

Per il Collegio dei Revisori  
Dott. Marco Scazzòla 
 

 


